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Stasera a S. Siro ritorna la Coppa dille,Coppe (sintesi TV, 22,45) 
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pei superare il Beveren 
« Se giocheremo in un certo modo ce la fa remo » — I medici dicono « no » a Baresi 

! , • ; • ' • ' •• • . '• . I 

Condizioni stazionarie e cauto ottimismo dei medici 

uscirà dal coma? 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Do
po quasi sei giorni di reclu
sione e dt ritiro ininterrotto, 
stasera Bersellini aprirà le 
gabbie e lascerà liberi i suol 
leoni nerazzurri di aggredi
re Il Beveren. L'Inter è se
gregata qui ad Appiano dal 
pomeriggio di venerdì. Do
menica il suo unico svago è 
consistito nella scampagna
ta a San Biro per pareggiare 
con 11 Torino. Poi, secondo 
un programma rigidamente 
predisposto, soltanto allena
menti, teoria alla lavagna, 
filmati da visionare in un 
crescendo di professionalità 
sin troppo esasperata. 

« 7o mi sono sempre com
portato cosi — precisa Ber
sellini —. Nei ritiri credo pa
recchio anche se ritengo più 
utile, ma inattuabile, il con
centramento post-partita. Non 
temo che i giocatori possano 
risentirne. D'altronde che co
sa avrei dovuto fare? Lasciar
li andare a casa per mezza 
giornata? Non aveva, senso. 
Meglio così. E poi la nostra 
non è una clausura rigida. 
Lunedi, ad esempio. Orioli 
ha ottenuto un permesso spe
ciale. Perché tanta meravi
glia? ». 

Bersellini avrà anche ra
gione, per carità. Nel difen
dere il suo concetto di ritiro 
ha però scordato di Informa
re che Orlali era stato au
torizzato a raggiungere la 
moglie in procinto di abor
tire e che Canuti, stirato e 
dunque inutilizzabile, e Pa-
slnato, squalificato a livello 
internazionale, non si sono 
potuti allontanare da Appia
no. Clausura anche per loro. 

Stasera arriva 11 Beveren 
(ore 20,45; sintesi TV ore 
22,45, in a mercoledì sport ») 
e Bersellini prende tutti in 
contropiede con un pizzico 
d'ironia. «So già quello che 
scriverete — dice l'allenato
re —. Che questi belgi sono 
dei dilettanti, che uno fa Io 
spazzino, che l'altro è metal
meccanico e che l'altro an
cora è impiegato al catasto. 
Per voi gli avversari che 
affranta l'Inter sono sempre 
dei pellegrini. In fondo se 
siamo qui, al terzo turno di 
Coppa delle Coppe, qualcosa 
avremo pur fatto... ». 

Dunque il Beveren fa pau
ra. In effetti questi belgi che 
galoppano solitari al coman
do del loro campionato me
ritano considerazione. Ber
sellini possiede un suo pre
ciso piano strategico per as
sicurarsi 11 risultato già da 
stasera ma 1 dettagli sono 
« top secret ». « Ho detto ai 
ragazzi — conferma — che 
giocando in un certo modo 
possiamo farcela. Quale mo
do? Non lo vengo a raccon
tare a voi Se poi t nostri 
avversari leggono i giornali 
e scoprono tutto? Comunque 
vi accorgerete di che pasta 
siano composti. Possiedono 
un collettivo vero, sono mol
to determinati. E poi oggi 
giocheranno chiusi a doppia 
manduiu. Simo sicuro che là 
da loro, a Beveren. avremo 
più spazi da sfruttare ». 

Quanto • alla formazione, 
Bersellini non ha problemi. 
La scandisce quasi senza in
certezze. Unico brivido: la 
presenza di Baresi che. co
munque. stando al parere dei 
medici, dovrebbe rimanere a 
riposo precauzionale. Questo 
lo schieramento Ipotizzato dal 
sergente nerazzurro. Anche le 
parentesi sono sue: Bordon. 
Baresi (Tricella). Fedele. 
Orlali. Pontolan. Bini, Scan-
zianl, Marini. Altobelli. Bec-
catossi. Muraro. In panchina: 
Cipollini. Tricella (Occhlpin-
ti>. - Bergamaschi. Chierico. 
Serena. Dovesse giocare Tri-
cella. Bini verrebbe dirottato 
sull'uomo ma, ripetiamo, con 
tutta probabilità lo staff me-
dico Impedirà a Bersellini di 
utilizzare Baresi 

• • • 
Altobelli. con 1 sette gol 

messi globalmente a seeno 
contro i maltesi del Floria
na e contro 1 pescatori di 
merluzzo del Bosoe. potreb
be ambire al titolo (platoni
co) di goleador europeo. Lui 
però, candidamente, confes
sa di preferire le sette reti 
siglate in campionato. «Ben 

sportflash-sportflashi 

• CALCIO — Helento Herre-
ra è panato In forza al Rimìni 

i D i reno» Tecnico * stata 
a taro* Mra dal CD «alla 

Secondo sii accorai O M Ì 
r v M noovo tecnico raggioo)-

la citta par an primo incon
tro; con i coinoononti la oeoadra 
rimmese. 
• D O X I — l a u r l a r l a «ono
ralo «alla « Caropane) Bovino 
Unita • (CaHI) ha reo» noto che 
PACAR (eeeeetivo delPooieoe) ha 
dosamele B ponile italiano Alfio 
Ripentì «oaw «cheli* 
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• BASKET — li 
i h w l i l a m i . (oro l t ) a 
atto ira l'Antonini Stona mitl-
t a a t o t e A / 1 a la Viete» Banco 

A / 1 . Saettacela aeslterato in par-
— — con «n americani Botti. 

Down) o Zelleoirfe altro 
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• NUOTO — Al t i o i t i a s t l or*. 

I eaaalorl a i nat ia , in aro» 
a Rome do eonarol a do-

tmmmmm preeelmt, nano iotrrtti 224 
ette* (117 nuotatori « 107 ooe-
la t rM) in l a p p i m i a l w n ai S» 

vengano — dice — anche i 
gol in Coppa. Però quelli se
gnati in campionato danno 
più soddisfazione. Stasera gio
cherò dunque senza l'osses
sione di incrementare il mio 
bottino personale. Qui nel
l'Inter siamo tutti capaci di 
andare a rete. Certo sarà dif
ficile. Dal filmato che ci è 
stato possibile esaminare pa
re che quelli del Beveren cor
rano tutti come matti. Ve
dremo comunque chi correrà 
di più. Noi, infatti, non scher
ziamo ». 

Alberto Costa 

Al Napoli non 
piacciono le designazioni 

Feriamo 
insiste : 

« Bisogna 
sorteggiare 
gli arbitri» 

NAPOLI — Il presidente del 
Napoli, Ferlaino, insiste: vuo
le il sorteggio per le desi
gnazioni'arbitrali «Di un pro
getto per il sorteggio ho par
lato da mesi —. asserisce il 
dirigente partenopeo — e mi 
meraviglio che adesso si dica 
che me • ne sono ricordato 
solo dopo la sconfitta di Ber
gamo ». • ' -

« D'altra parte — ha prose
guito Ferlaino — la prova che 
ho lanciato l'idea in tempi, 
diciamo cosi, non sospetti sta 
nel fatto che copia del mio 
progetto è da tempo sul ta
volo del presidente della Le
ga e il presidente stesso è sta
to da me sollecitato, e non da 
Ieri, a portare il documento 
all'esame del Comitato dei 
presidenti ». , 

«lo non sono contro gli 
arbitri e contro i designatoti 
la cui buona fede ' è fuori 
discussione ma 11 sorteggio 
metterebbe tutti sullo stesso 
piano e non darebbe ad alcu
no l'agio di arrivare ad in
terpretazioni maliziose sulle 
designazioni ». 

Connors è sposato 
SAINT LOUIS (Illinois) — I l campione americano di tennis Jtmmy 
Connor* «i è «posato lo Morso ottobre con Patty Me Guire, una ex 
m coniglietta » di un « Playboy Club » di Saint Louis, in un piccolo 
villaggio fuori Tokyo, Lo hanno roto noto la famiglie del dna «posi o 
Il manager di Connoti, Joo Rountree. 

Rountree ha dichiarato che Connors o la Me Oulre, scelta nel 1977 
come « ragazza dell'anno » dalla rivista americana • Playboy », si arano 
•posati In segreto lo scorso ottobre approfittando di un torneo di tennis 
a-'Tokyo a cui partecipava il tennista americano, e M« non ho saputi* 
del matrimonio — ha detto il manager di Connors.-— .fino a quando 
cu i non me lo hanno detto una settimana re ». 
Nella foto: CONNORS con la moglie 

La prognosi è sempre ri-
servata * Rimossi due coa
guli di sangue: uno fre
sco e uno più vecchio? 

BURLINGTON — Il giorno 
critico per Leonardo David 
ricoverato da sabato mattina 
al « Burlington Hospital ». do
vrebbe essere quello di oggi. 

E', infatti, oggi, che i 
medici contano, con estrema 
cautela, di eliminare le con
dizioni di coma artificiale e 
di ridare conoscenza al gio
vane atleta. 

0 TAC, complessa apparec
chiatura in grado di effettua
re sofisticati esami compute
rizzati, ha confermato la dia
gnosi del professor Henry 
Schmddek: e cioè che non e-
sistono altre lesioni e che si 
potrà sciogliere la prognosi 
tra due o tre giorni. 
Henry Schmidek è uno dei 

migliori neurochirurghi ameri
cani e gli si deve dare atto 
di aver operato con grande 
tempestività. In effetti tra l'in
cidente — le 10,48 — e il mo
mento in cui Leonardo è en
trato in sala operatoria — le 
14 — è trascorso poco tempo 
e così nonostante le lentezze 
iniziali è stato possibile ope
rare con rapidità (e efficien
za). 

Si ragiona ancora attorno 
alla presenza o meno nel 
cranio del ragazzo di un coa-

Domani l'europeo 
tra Koopmans 

e Traversaro (in TV) 
ROTTERDAM — Secondo Hen
ry Davis, l'allenatore statuni
tense di Rudy Koopmans. il pu
gile olandese ha già II titolo 
europeo dei mediomassimi in 
tasca. A sentir lui, Aldo Tra
versaro, che domani sera met
terà in palio la corona conti
nentale contro Koopmans el pa
lazzotto dello sport « Ahoy » 
d Rotterdam, non ha scampo. 

e Rudy — ha dichiarato il 
cinquantaquattrenne tecnico di 
oltreoceano — è un pugile di 
classe mondiale: Traversaro non 
ha chances ». Davis è vecchio 
del mestiere: nell'arco della sua 
carriera ha anche allenato l'ex 
campione del mondo dei massi
mi Ken Norton. Ciò tuttavia 
non esclude che possa essere 
rimasto vittima di un colossale 
abbaglio nel valutare la forza 
di Traversaro. I l match sarà 

: trasmesso in diretta dalla TV 
italiana alla 21.45. 

LAKE PLACID — La pista di Lake Placid/ dopo 11 drammatico scivolone di David, e stata teatro di un altro grave incidente 
di cui è rimasto vittima lo sciatore statunitense Philip Mahre, caduto nel corso dello slalom gigante riportando la frattura com
minuta della gamba sinistra. Gli infortuni toccati a David e a Mahre ripropongono l'esigenza di più adeguati controlli dei per
corsi, rivelatisi, non solo a Lake Placid, troppo pericolosi. Nella foto: Mahre aiutato a togliersi gli sci subito dopo la caduta 

gulo di sangue risalente alla 
caduta di Cortina. Sarà assai 
difficile stabilirlo con sicu
rezza e tuttavia sembra assai 
probabile che dopo la fuori
uscita di un fiotto di sangue 
(per alleggerire la pressione 
sul cervello) il professore 
Schmidek abbia rimosso due 
coaguli: quello fresco e quel
lo più vecchio. 

I genitori del ragazzo at
tendono con trepidazione che 
Leonardo apra gli occhi e 
hanno fiducia nell'equipe me
dica che lo ha operato e che 
lo sta curando. I bollettini 
non aggiungono nulla di nuo
vo e non resta quindi che at
tendere. Finora le previsioni 
del dottor Schmidek sono sta
te rispettate: aveva detto che 
ci voleva una settimana, for
se meno, per sciogliere la pro
gnosi riservata e che l'atleta 
sarebbe rimasto, in quel pe
riodo, in coma. Se sarà pos
sibile far uscire Leonardo dal 
coma prima del previsto si
gnifica che le sue condizioni 
stanno lentamente uscendo 
dalla situazione critica. Non 
è ancora salvo ma l'ottimismo 
dei medici lascia sperare che 
si salverà. 

Proteggere gli atleti 
anche ... da se stessi 

Il « caso-David » ripropone il problema della sicurezza delle piste 
e della prevenzione sanitaria - Le morti di Renato Curi, Luciano 
Vendemini e Angelo Jacopucci pare non abbiano insegnato nulla 

Gli sciatori che si mettono 
il casco in testa rischiano la 
pelle. Ne sono morti parec
chi e molti altri hanno rime
diato lesioni che gli hanno 
accorciato la carriera o, peg
gio, che gli hanno lasciato 
segni permanenti di menoma
zione. Si può ragionare a lun
go attorno al problema se 
il rischio, che fa parte del 
mestiere dello sciatore, deb
ba sussistere o se si debba 
tentare di eliminarlo. Proba
bilmente ci sarà sempre un 
rischio. Afa ciò non significa 
che non sia possibile predi
sporre quegli accorgimenti 
capaci di ridurre al minimo 
te conseguenze che il rischio 
comporta. Il «caso David» 
— non ancora risolto — ha 
riproposto, in maniera dram' 
matica, il problema. 

1 ' medici dello sport non 
sempre hanno una prepara
zione adeguata e le recenti 
morti del calciatore Renato 

Curi, del giocatore di basket 
Luciano Vendemini e del pu
gile Angelo Jacopucci stanno 
a dimostrare tre cose: che 
la medicina sportiva è ca
rente, che spesso gli atleti 
tendono a minimizzare i di
sturbi che li affliggono (per 
non perdere le quotazioni rag
giunte e con esse il denaro 
che ne consegue) e, infine, 
che sovente i tecnici, i diri
genti sportivi e gli allenatori 
spingono gli atleti a gareg
giare anche quando sarebbe 
meglio non lo facessero. E* 
tipico H caso della slalomi
sta francese Fabienne Serrat 
che soffre a un tallone e il 
suo allenatore le dice di strin
gere i denti. 

Leonardo David minimizza
va il mal di testa che lo af
fliggeva perchè la sua sma
nia di gareggiare — e quindi 
di raccogliere i frutti di un 
indiscutibile talento — era su
periore al male. Bisognerei)-

I cestisti reatini hanno battuto il Cotonificio Badalone* (87-63) 

Arrigoni Rieti in finale nella Coppa Korac 
Stasera Emerson contro Maccabi a Varese (TV ore 22,10) 

RIETI — VArrigoni Ritti ha bat
tuto il Cotonificio Badalone (SP) 
par 87-C3 (39-29) rulla partita 
di ritorno «iella samifinali dalla 
Coppa Korac di basket. I reatini 
ai sono qualificati per la tinaia 
dalla competizione. Questo H det
tando tecnico: 
COTONIFICIO BADALONA: Co
sta 12, Pascine 4, Mendiburu %, 
Aurettle 6, Hectore 4 , Cuesta 10 , 
Scherdar 2 1 , Paul!, Cairo, Jlme-

ARRICONI RIETI : Zampettai 12. 
Brwnamonti 16, Torda 2 , Sene
si 5, Soiourner 2 3 , Meely 29 . 
Marisi, Pettinar}, Di Paci. 
ARBITRI: Ctfffra (Ungheria) ' a 
Tapososjlu (Turchia); David (Fran
cia) commissario Fina. 
T I R I UBERI: Cotonificio • sa 111 
Arrìgoni 20 su 25 . 
CINQUE FALLI: Mendiburu n 
4*30" del seconto tempo. 

Turno ' decisivo quello di 
oggi per l'Emerson ai fini 
della qualificazione alla fina
lissima di Coppa Europa. In 
campionato il gran passo 
verso i «play-offa» tricolori 
è già stato compiuto, ma per 
agguantare la decima finale 
del massimo torneo continen
tale i varesini devono assolu
tamente battere questa sera 
gli israeliani del Maccabi. 
Non è certo compito agevole 
quello che attende la pattu
glia di Rusconi, anche perché 
ancora una volta, il tecnico 
biancorosso non potrà conta
re sui centimetri, e soprat
tutto sul peso, dell'infortuna
to Dino Meneghin. Il Macca
bi. per contro, è squadra so
lida, mai doma, di stampo 
tipicamente americana E di
versamente non potrebbe non 
essere se si considera che il 
sessanta per cento dei gioca
tori di Tel Aviv o sono sta
tunitensi o hanno alle spalle 
anni di attività cestistica i 

L'Emerson vanta due sole 
lungheae - di vantaggio in 
classifica ed un punto da re
cuperare nello scontro diret
to con gli israeliani e si ap
presta à giocare l'ultima par
tita casalinga della stagione a 
livello continentale. La strada 
che porta a Grenoble, sede del 
«match» decisivo tra le 
prime due classificate del gi
rone all'italiana in corso di 
svolgimento, passa per quan
to riguarda 1 varesini prima 
da Serajevo (Bosna) e poi da 
Madrid (Beai. Una strada in 
slitta ed il primo gradino da 
superare è proprio rappre
sentato dal Maccabi infarcito 
di americani. 

Tanti 1 motivi racchiusi nel 
confronto di questa sera, mo
tivi che spaziano dal deside
rio, da parte deirEraerson, di 
cancellare definitivamente 
«l'episodio» di Belgrado che 
le costò la Coppa dei Cam
pioni, «Ila aspirazioni del 

Maccabi d! dimostrare s. tutti ! 
che nella partita d'andata del 
torneo di quest'anno i vare
sini non sono stati derubati 
della vittoria. E' ancora In
fatti da chiarire se in quel
l'occasione venne conteggiato 
o meno sul referto ufficiale 11 
canestro realizzato da Mene
ghin attorno al 10' del secon
do tempo. 

Se l'Emerson questa sera 
(in TV dalle 22.10 circa 
riuscirà nell'intento di batte
re gli ospiti, per il Maccabi 
l'avventura in Coppa Europa 
potrebbe anche essere finita. 
e ciò a vantaggio del Bosna 
che in queste ultime tre par
tite sarà alle prese, oltre che 
con 1 varesini, con due 
squadre (Olympiakos e Ju-
ventud Badalona) che ormai 
non hanno più niente da di
re. Un duello all'ultimo san
gue, dunque, quello hi pro
gramma a Masnago: peccato 
che nella mischia non ci sarà 
una pedina importante come 
Dino Meneghin. Ed è appun
to l'assenza dei pivot di Va
rese e della nazionale a ren
dere ancor più incerto resito 
dello scontro. 

Impegnate in Coppa delle 
Coppe, invece. Sinudyne e 
Gabetti. I bolognesi, forti di 
un abbuono di dodici punti 
conquistati una settimana fa 
nell'incontro casalingo a sca
pito del Den Bosch. vanno in 
Olanda per cercare di limita
re i danni. La Gabetti deve 
recuperare cinque punti agli 
spagnoli del Barcellona, en
trambe le eventualità che si 

prospettano hanno reali pas
sibilità di concretizzarsi e al
lora la finale di Parenzo (Ju
goslavia sarà una questione 
tutta italiana, come del resto 
tutta «made in Italy» fu 
quella di un anno fa a Mila
no proprio tra Gabetti e Si
nudyne. 

Le partite di ritomo di 
semifinale capitano proprio 
in un momento delicato per 
il basket Italiano, vuoi per la 
gran «bagarre» che si è ac
cesa alle spalle dell'Emerson 
per la qualificazione ai 
« play-of fs » tricolori, vuoi 
per le dispute interne di ca
rattere puramente dialettico 
che coinvolgono la categoria 
arbitrale. Sempre più spesso 
sui « parquet » di casa nostra 
il tifo si trasforma in tep
pismo. scatenandosi contro 
gli arbitri. Domenica sera, ad 
esempio i signori Montella e 
Baldini sono rimasti chiusi 
nel loro camerino, nelle vi
scere del Palazzetto di Can-
tù-Cucciago, per quasi due o-
re. Un folto gruppo di faci
norosi li stava aspettando al
l'uscita con intenzioni deci
samente non amichevoli. Dif
ficile per l'occasione stabilire 
I torti, ma sicuramente il tifo 
che trascende non può mai, 
per alcun motivo, vantar ra
gioni. D'accordo tutti che. il 
problema arbitrale è un 
grosso problema, ma non 
può essere davvero quello a-
dottato a Cantù i] modo mi
gliore per risolverlo. 

Angelo Zomegnan 

In gara 440 ragazzi 

MATTIOLI OPERATO OGGI 
MILANO — I l posile Rocco Mattioli, ex-campione dal mondo del e esodi 
Janior ». è stato ricoverato ieri nell'lstitoto Ortopedico e Gaetano Pini » 
di Milano, dove osai sarà sottoposto ad intervento chinrrejco per la rido
ttone della fi atta» a ai braccio destro riportata nel corso net combatti
mento dell'altra sera a Sanremo che è costato a Mattioli la perdita dei 
titolo. 

L'intervento chJrerelce è stato deciso dopo che i l posile era stato 
sottoposto ad una nuova visita da parte del prof. Mario Randelli. 
piimaiin della seconda divisione del e Gaetano Pini ». L'operazione sari 
fatta dallo stesso prof. Randelli. 

I tempi di lecepuo per Mattioli al pni tdeno eeensteain laaeM. 
tstondo «santo ha detto il manager Umberto Brancafni. i l panile, dopo 
l'intervento, dovrà osetrieie almeno dna meni di completa Inerti• I t i . 
QefeeS sera possibile comincinre on lavoro atletico par ridarò tono) otto 
m nomisi ma. in vista di ona ripreso tempista. 

Do Londra al è intanto espuso che anche Maorfco Meo*, fi britan
nico che ha atiappalu a Rocca Mattioli R «tato mondiate, 
infortonro. il paone ho In mono sinistro motto sanno. Ma è do 

• Nella foto in alto: ROCKT MA TTIOLI con la moglie. 

Aperti ieri 

a Courmayeur 

iGiochi 

della Gioventù 
COURMAYEUR — Oopo sei anni 
1 Giochi Irìvemeii della Gioventù 
sono ritornati sulle nevi valdo
stane per celebrare H decennale 
di questa manifestazione creata 
dnl - Comitato Olimpico frazionale 
Italiano. Da oggi 440 ragazzi di 
19 regioni italiane (manca colo 
m Sardegna, priva della materia 
prime: lo nove) si cimenteranno 
sulle piste di La Thuille nelle pro
ve di sci alpino (slalom gigante), 
sci nordico (fondo individuale e 
staffetta), salto e slittino su pi
sta naturale. 

Intorno a loro parenti, ornici, 
allenatori, genitori, maestri di sci, 
giornalisti e autorità fanno degna 
cornice a questa manifestazione 
che non si prefigge di creare cam
pioni del domani ma è un momen
to di ritrovo e di amicizia tra 
lo slittinista valdostano e il fon
dista calabrese, tre lo slalomista 
• I to atesino e il saltatore emilia
no o siculo e cosi via. E' od una 
prima prova di inserimento nella 
vita sociale che questi ragazzi di 
9 e 10 anni sono chiomati: dei 
resto l'albo d'oro dei giochi «on 
comprende certo grossi nomi, fat
ta eccezione per De Chies, Kersetv 
baumer, Theo Gamper e il biethiets 
Midoii. 

La manifestazione * indetto con
giuntamente dal CONI, dal Mini
stero delie Pubblico Istruzione, 
dotla Regione Valle d'Aosta ed è 
patrocinalo dolio Associazione del
le Gasse di Risparmio Italiane o 
dalle banche del Monte. 

Do oggi * tempo di gare con 
le prove dì fondo maschile e fem
minile sulle nevi di La Thufie. 

« Olimpico » ore 15 

La « militare » 

azzurra 

oggi contro 

gli algerini 
ROMA — Giuliani; Oflllarl, 
Tesser: Tardali!, Ferrarlo, 
Prandelll; Panna. Goratti. 
Ambu, Agostinelli, Casaroli: 
questa la formaziona della 
nazionale italiana militar* 
eh* affronterà oggi allo 
e Olimpico» (ore 15) la rap
presentativa algerina nell'ul
timo incontro dell* elimina
torie per le finali del cam
pionato mondiale CISM 
(Consiglio internazionale del

lo sport militare) che ai ter
ranno in giugno nel Kuwait 
• per >e quali gli azzurri si 
sono già qualificati. In pan* 
china, a disposizion* do!l'al
lenatore Patriarca, saranno 
Tarocco. Berradetti. Pileggl, 
Marocchino • Vlrdia. 

I tecnici algerini Soukhane 
e Mekhlousi si sono limitati 
ad esprimer* la speranza 
che la loro se f i ione, ultima 
del girone di qualificazione, 
disputi una buona partita 
contro I più titolati e mili
tari azzurri ». Dal gruppo eli
minatorio, che l'Italia con
duce con 10 punti, fanno 
parte anche Germania Fe
derale • Olanda, già sconfìt
te dagli azzurri. Questi ul
timi hanno vinto cinque vol
te Il mondiale CISM. L'In
contro di oggi aarà diretto 
da una tarnm arbitrato mal
te**. 

Serie B: la compagine ha reagito ottimamente alla squalifica del campo 

Impennata della Ternana : G nei guai 
La Ternana vince a Marassi 

col Genoa e non solo getta le 
premesse per concludere po
sitivamente il discorso sulla 
salvezza nonostante il terribi
le « handicap i delle quattro 
giornate di squalifica del 
campo (la prima delle quali 
verrà scontata domenica ad 
Arezzo col Brescia) ma inette 
nei guai i rosso-blu di Puri-
celii che domenica andranno 
ad Udine, dovranno poi ve
dersela con la resuscitata 
Sampdoria nel derby e quin
di si recheranno a rfocera e 
che rischiano, pertanto, nei 
prossimi tre turni, di perdere 
tutte e tre le volte, il che se 
eccedesse, spingerebbe la 

squadra ligure sull'orlo della 
serie C. 

Già all'andata la Ternana 
aveva Inflitto una severa le
zione al Genoa e fu il primo 
campanello d'allarme sulla 
reale consistenza della con» 
pagine allora affidata a Ma-
rosa una lezione che con
fermò come anche una for
mazione di limitata consi
stenza tecnica quai'è quella 
umbra ma umile, compatta e 
volitiva può insegnare il me
stiere a certi presunti squa
droni quale riteneva di esse
re il Grifone genoano, zeppo 
di giocatori da A (Girardi. 
Gorin. Bernl, Bruno Conti e 
Damiani tanto per far qual
che nome per non parlare 

dei Buratta, dei Luppl e degli 
Ogliari) ma, in realta, sul 
campo, un'armata Brancaleo-
ne come l'ha definita lo stes
so Puricelli alla fine della 
partita di domenica. / 

La verità è che da decenni 
a Genova, anzi al Genoa, non 
si è riusciti a creare uno 
staff dirigenziale degno di 
questo nome Si sono accu
mulati cinque miliardi di de
ficit. si è registrato un bilan
cio sportivo fallimentare, si 
sono avute girandole di diret
tori sportivi, allenatori e gio
catori, si sono fatte campa
gne acquisti e vendite disa
strose e la stessa cessione di 
Pruxzo, a parte i 1300 milioni 

incassati, è stata condotta 
male perchè oggi il Genoa, se 
avesse ceduto il suo .< bom
ber » al MUan. avrebbe avuto 
qualche milione di meno ma. 
in cambio, potrebbe contare 
nelle sue file un Turone, un 
Canoni, un Tosetto proprio 
gii uomini che mancano ai 
rosso-blu, che hanno dovuto 
mettere un centrocampista a 
fare il libero, che, in pratica. 
non hanno centro campo e 
che al centro dell'attacco 
hanno l'arrancante Lappi. 
sbolognato dal Verona. 

Ciò premesso e notato che 
Udinese e Cagliari proseguo
no tranquille la loro marcia 
c'è da registrare il perdurare 
dell'altalena di risultati fra le 

squadre che lottano per ' il 
terzo posto, anche se si trat
ta di un'altalena che. pro
gressivamente, sembra pro-
Sindere a vantaggio del 

onza (prezioso pareggio a 
Taranto) della Pistoiese (fa
ticata vittoria casalinga con 
la Nòcerina) e del Lecce (uti
le pari a Bari) mentre per
dono terreno il Poggia (an
che se Io 0-0 casalingo con 
l'Udinese è da considerare ri
sultato apprezzabile) e il 
Pescara, battuto a Varese 
con ben poche attenuanti. 

Sul fondo della classifica si 
è fetta criticissima la situa
zione del Rimini che, in se
guito alla sconfitta casalinga 
con la Samp., è piombato a 

•18, mentre precaria rimane 
quella della Ifocerina (—17) e 
delicata quella del Varese, 
nonostante l'incoraggiante 
successo sul Pescara, e del 
Cesena (entrambe a —16). Ma 
davanti a queste quattro so
no ancora in molte a soffri
re. Ne sa qualcosa, come ab 
biamo detto più sopra, lo 
stesso Genoa, che potrebbe 
precipitare da una domenica 
all'altra, come ne sa qualcosa 
la Sambenedettese. che la 
sconfìtta subita in caca ad 
opera dei blucerchiati ha di 
bel nuovo inguaiata par dopo 
le recenti, positive prove. 

Carlo Giuliani 

be che i medici fossero in 
grado di bloccare un atleta, 
per il suo bene, anche con
tro il parere del tecnico e 
dello stesso atleta. Qui non 
si tratta di coraggio e di 
farsi apprezzare dai tifosi per 
aver fatto gare in condizioni 
fisiche menomate: si tratta 
di incoscienza. Molti speciali
sti dell'atletica leggera han
no anticipato la fine della 
carriera per a aver stretto i 
denti », Qualche nome? Fran
co Arese, Pippo Cindolo, Re
nato Dionisi, Marcello Fia-
sconaro. 

La discesa libera, giova ri
peterlo, è pericolosa. Per sod
disfare le esigenze dello spet
tacolo si tende a 'disegnare 
tracciati superveloci che fan
no venire i brividi solo a 
guardarli. Sulla pista di Me-
geve, anni fa. c'era una com
pressione sulla quale i disce
sisti ruzzolavano come birilli. 
Konrad Bartelski, un inglese 
di origine polacca attualmen
te di nazionalità olandese, fe
ce un capitombolo raccapric
ciante restando inanimato a 
lungo nella neve. Fu elimina
ta la fatale compressione ma 
la tendenza è sempre quella 
di metter su piste pericolose 
all'insegna del « rischio i il 
loro mestiere ». 

Non si può impedire che 
il giocatore di rugby — la 
pallaovale è un rude sport 
di contatto — riceva dei col
pi ma si può cacciare dal 
campo t codardi che picchia
no per il gusto di farlo e 
che picchiano per far male. 

Come si può evitare che 
la discesa libera faccia del
le vittime eliminando o ridu
cendo al minimo i casi di 
gravi incidenti e dt commo
zioni cerebrali? Ci si può riu
scire disegnando tracciati si
curi. A Lake Placid, prima 
della fatale gara, i liberisti 
si erano riuniti per chiedere 
piste più sicure. E per con
tare di più. Desiderano che 
il loro parere venga ascolta
to. Non chiedono di essere 
loro a decidere ma che si 
tenga conto che sono loro i 
protagonisti. Le morti dt Re
nato Curi. Luciano Vendemi
ni e Angelo Jacopucci sem
bra proprio che abbiano in
segnato poco. Sulla carta so
no stali elaborati program
mi e piani, ma in pratica 
non ri è fatto nulla. Non si 
può permettere che questi ra
gazzi giochino con la loro 
vita. Leonardo David aveva 
un desiderio intenso di fare 
la discesa sulle pendici del 
Mont Whiteface. Bisognava 
impe&tri.iélo, anche se è fa
cile riconoscere che il senno 
di poi vale quel che vale. 
I tecnici inchiodati nell'ingra
naggio. non avevano né la 
forza né la volontà di farlo 
mentre il ragazzo era già 
pienamente partecipe di quel 
fatalismo che prevede a ri
schio uguale al pane quoti
diano. 

A Ferrara esìste una équi
pe medica — pochissimo aiu
tata — capace di definire, 
col freddo responso dei nu
meri. a valore di un atleta, 
t se aUa domanda e quanto 
valgo? » si è in grado di da
re una risposta significa che 
la risposta è un fatto: chia
ro. limpido, semplice. A Leo
nardo David, dopo la botta 
in testa durante la discesa 
libera di Cortina, fu detto 
di riposare, E invece il ra
gazzo vrese parte alla prima 
«manche» dello slalom spe
ciale e gli fu vietata sólo la 
seconda. Chi gli permise di 
gareggiare in quelle condizio
ni? La risposta a questa e 
atte altre domande non può 
purtroppo aiutare T^eonardo. 
Ma può aiutare altri ragazzi 
troppo smaniosi di buttarsi 
allo sbaraglio e di rischiare 
la, vita per una vittoria. 

Remo Musumeci 

# SCI — I l eiisamaico Ivano Ce-
aaanl ho easmeistaso fori a Santa 
Calai tao Vefferve 11 titolo Italiano 
Ionio» se di slalom gitante preceden
do Sietried Kerschheomer a Reeer-
le Crtoie. 


